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Migliaia di risposte al questionario del PCI 

Cittadini e soldati 
indicano che cosa 

deve essere il nuovo 
regolamento militare 

ti rapporto tra ufficiali • subalterni • i problemi del
la disciplina - Il momento del servizio e quello del 
tempo libero - Scarsi apprezzamenti e molte critiche 
alla «bozza Forlanl» - Il Parlamento deve decidere 

« L'imponente è che fra uf 
fidali e subalterni l rapporti 
non cambino formalmente sol
tanto, ma nella sostanza, af-
finché il militare non venga 
trattato solo come un numero 
ma come essere pensante, 
cercando di sviluppare (nel 
limiti della disciplina. Intesa 
democraticamente) 11 senso 
critico verso gli ordini Im
partiti ed una collaborazione 
che non sia falsa come e 
ora, dettata dal ricatto di-
disciplinare». A scrivere que
ste cose e Franco Polpetta, 
un militare che presta servi-
ilo nel Battaglione «Edolo», 
di stanza a Merano. E' una 
delle risposte — ne sono già 
giunte a migliala — ai quesiti 
posti nel questionarlo diffuso 
in tutta Italia per una con
sultazione di massa, promos
sa dal gruppi parlamentari 
del PCI del Senato e della 
Camera, sul nuovo Regola
mento di disciplina militare. 
presentato nel luglio scorso 
in Parlamento dal ministro 
Forlanl. 

Franco Polpetta solleva un 
problema — quello del rap
porto fra superiori e subal
terni — che riguarda la parte 
disciplinare della <i bozza For
lanl », sottoposta ad una ser
rata critica. « Le varie defini
zioni di "disciplina", di "su
bordinazione gerarchica", di 
"obbedienza", restano presso
ché Immutate — osserva 
Franco Zavattl di Modena - • 
caratterizzate ancora essen
zialmente da valori astratti e 
retorici, difficilmente rappor
tabili ad un quadro definito 
da doveri militari e da diritti 
civili » 

Interessanti le risposte al 
quesiti sul diritti politici e 
civili, la libertà di stampa 
• il diritto di Informazione. 
« Non essendo specificamente 
indicata — scrive Gaetano 
Musumeci di Livorno — Il 
Comandante può dare un giu
dizio arbitrario su qualsiasi 
pubblicazione. E la facoltà 
di sopravallcare la autorità 
giudiziaria limita ed annulla 
la possibilità di introdurre 
nella caserma pubblicazioni 
anche le più Istruttive». 

«Chi stabilisce che quella 
rivista o quel giornale e con
trarto al buon costume e alla 
disciplina militare?», al chie
de a f i» volta Luigi Pigna-
taro di san Leuclo (Caserta), 
il quale afferma che « ogni 
militare, anche nel luoghi mi
litari, deve poter detenere 
quante e quali pubblicazioni 
egli ritenga opportuno. Il co
mandante può anche abusare 
del potere che gli è concesso 
• non far circolare la stampa 
che non gli garba». 

Critiche assai severe ven-

fiono rivolte alla « bozza Por-
ani » anche per la parte ri

servata alle « libere manife
stazioni di pensiero». Tra 11 
nuovo art. 45 e 11 vecchio 
art. 48 — osserva « un sottuf
ficiale dell'Arma azzurra » — 
si nota che la variante consi
ste in una restrizione mag
gioro, là dove dice: «Fermo 
restando quanto stabilito nel
l'art. 19. il quale (3. capover
so) suona cosi: «Non divul
gare alcuna notizia attinente 
al servizio: essa anche se 
apparentemente Insignifican
te, costituisco materiale in
formativo che potrebbe provo
care danni alle Forze Arma
te». In base a ciò — com
menta Il sottufficiale dell'A.M. 
— se un qualsiasi militare di
vulgherà di essere stato sot
toposto a del servizi o turni 
gravosi, pesanti e quindi stres-
santi, se ne lamenterà scri
vendo a qualche giornale, egli 
avrà commeso una infrazio
ne disciplinare». 

« Ordine » e « gerarchia » 
Molte e articolate le rispo

ste ai questionari sul pro
blema delle punizioni discipli
nari. «OH arresti con Isola
mento — scrive R. O. della 
Scuola di fanteria di Cesano 
(Roma) — dovrebbero essere 
adottati solo In casi eccezio
nali (ad esemplo se 11 mili
tare percuote un superiore o 
Inferiore di grado senza mo
tivo). In questi casi deve es
sere avvertita la Magistra
tura civile ». Drastica l a ri-
apesta di Alessandro Boldl di 
Alessandria: «Bisogna toglie
re 11 potere giudiziario «gli 
ufficiali, essendo essi stessi 
parte in causa, e come se nei 
processi per licenziamento de
cidesse 11 datore di lavoro 
che ha licenziato ». R. B.. 
che presta servizio nella ca
serma IV Novembre di Mon
za, pensa che «ci possa es
sere un tipo di punizione per 
coloro che sbagliano senza 
che si debba ricorrere alia re
strizione della libertà perso
nale: ad esemplo essere mes
si di servizio, ma sempre con 
le dovute garanzie, e la pos
sibilità di discolparsi con te
stimoni ». 

DI questi problemi si oc
cupano anche diverse donne 
che hanno riempito 1 que
stionari del PCI « E' logico 
che ci vuole disciplina — dice 
Maria Foschi di OradBia iPe-
sarai — ma non mi sembra 
giusto privare una persona 
delle libertà, se non ha fatto 
nulla da perseguire penalmen
te ». « PIO che giunta » viene 
giudicata da Carla strami-
«noli di Oradara la «unifi
cazione delie punizioni per 
tutti l militari. Sono tutti 
uguali o no? ». 

un problema generale di 
notevole rilievo viene solle
vato da Paolo Rubini di Bo
logna. Egli si die? convinto 
eh* « non basta scrivere sul 
Reso'smento militare una Cor-
mulszion" più artlc-olata del 
concetto di "ordine" e di "gè 
rwrhla" Occorrerebbe Inter-
\enlre proprio nellt^-forina

zione delle gerarchle, nelle 
scuole, controllare I testi di 
studio del cadetti e dei sot
tufficiali, soprattutto elabo
rare, col concorso del Parla, 
mento, una « legge quadro » 
sulle materie di studio delle 
Accadem'e (storia, scuola co
mando e. perchè no?, ele
menti di politica nazionale ed 
Internazionale, con conferenze 
e dibattiti di tutte le parti 
politiche e sulle Idee che cir
colano nella società, di tutte 
le correnti filosofiche ecc.) ». 

In molti questionari si ri
leva la necessità di una di
stinzione, fra 11 momento del 
servizio e 11 momento del 
tempo libero. « In effetti — 
scrive per esemplo Mauro 
Muto di Casorta (Napoli) — 
11 Regolamento militare deve 
riferirsi solo all'attività di 
servizio, altrimenti scompare 
la figura del soldato citta
dino », mentre per Livio Siro 
di Trieste « ci deve essere 
un orarlo di servizio, anche 
duro se si vuole, ma nella 
coscienza di agire per un fine 
democratico e Immersi nel 
contesto sociale. Fuori orarlo 
— aggiunge — libertà asso
luta, come In molti eserciti 
non feudali ». La necessità di 
«commissioni di truppa, per 
l'equa distribuzione del ser
vizi », viene Invece sostenuta 
da Clno Sorci, del XII Au
toreparto di stanza a Cagliari. 

Metodo da adottare 
L'opportunità di ancorare 11 

giuramento alla Costituzione, 
con riferimenti espliciti, viene 
sottolineata In molti questio
nari. « Penso che debba es
aere messo a chiare lettere 
— scrive un militare di leva 
della caserma IV Novembre 
di Monza — che la fedeltà 
alla Repubblica non può pre
scindere dall'osservanza della 
Costituzione, nella quale al 
trova la chiave per compren
dere quale effettivamente sia 
il "bene della Patria" ». 

Molti e calzanti 1 suggeri
menti per garantire effettiva
mente 11 diritto di voto ai 
militari in tutte le consulta
zioni. « I mezzi tecnici ol sono 
per. non lasc.ar sguarnite le 
caserme — dice Salvatore 
Bruni di Tranl — basta man
dare a casa una metà tre 
giorni prima del voto In modo 
che ritornino In tempo per 
permettere agli altri di rag
giungere la propria sede». 
Per Marco Caroli di Oradara 
(Pesaro) «tutto dipende da 
un adeguato controllo delle 
commissioni parlamentari e 
del governo sulla vita mili
tare e quindi sul diritto di 
voto ». 

quanto alle novità del nuo
vo Regolamento, gran parte 
delle risposte al questionarlo 
contengono giudizi critici. 
«Penso che quelle poche In
novazioni introdotte — scrive 
per esemplo Remo Rogarl di 
Carpi — non siano altro che 
una constatasene anche di 
costumi e consuetudini, ormai 
entrati nella vita delle ca
serme», mentre per Athos 
Fallami di Scandiccl (Firenze) 
la «intera stesura del Rego
lamento andrebbe semplifica
ta e rormulata In un linguag
gio più semplice e meno re
torico ». 

Ultima questione: Il metodo 
da adottsre per l'approva
zione del nuovo Regolamento 
militare. « La sua revisione 
e approvazione — scrive Ro
berto Salvador! di Livorno e 
la sua risposta ci pare sinte
tizzi Il pensiero espresso in 
centinaia di questionari — 
non deve avvenire attraverso 
un decreto presidenziale, ma 
con legge del Parlamento, do 
pò un ampia discussione nel 
Paese e all'Interno delle Forze 
Armate». 

Alla Camera il ministro 
Forlanl affermò, nel luglio 
scorso, che egli avrebbe va
lutato «osservazioni e sug
gerimenti integrativi che l 
colleglli riterranno utile avan
zare », prima che il docu
mento « sia approvato da', 
Consiglio superiore delle For
ze Armate, come di consue
to». E' ancora di questo av
viso? L'ampio dibattito che 
è andato sviluppandosi nel 
Paese ed anche nelle Istltu 
Rioni militari, dovrebbe averlo 
convinto che a decidere deve 
essere il Parlamento. 

Sergio Perderà 

Aperto ieri a Roma il XVI congresso della Fiaro 

Ospedali: la drammatica crisi 
segna l'urgenza della riforma 

Le spesa sanitaria mutualistica quasi raddoppiata negli ultimi 3 anni - Dispendiose e 
inefficienti le prestazioni - La « cauta » relazione del presidente Leopizzi - L'interven
to del ministro Gullotti: « Mandare in aula entro l'anno il provvedimento legislativo » 
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Seminario PCI 

sulle FF AA 
Promosso dal Centro per 

la riforma dello Stato, 
istituto di studi del PCI, 
si svolgerà venerdì 21 no
vembre a Roma, nella Sa
la delle riunioni doll'lBLE 
iVla Arco del Olnnasl, 
Palazzo del Olnnasl), con 
Inizio alle ore 6,30, un se
minarlo sul seguenti te
mi: 1) prospettive e orien
tamenti per la riforma 
democratica delle Forze 
Armate e della giustizia 
militare (relatore l'onore
vole Alberto Malaguglnli: 
2> Il nuovo Regolamento 
di disciplina (relatore 
l'onorevole Aldo D'Ales
sio). Trarrà le conclusioni 
l'onorevole Pietro Ingrao. 

Al lavori del seminarlo 
— che (.1 concluderanno 
nella serata — sono Invi 
tati parlamentari, espo I 
nentl politici e sindacali e 
del movimenti giovanili, 
esperti In prcbleml mlll ] 
tari. 

Alla fine dell'anno 1 1.163 
ospedali pubblici raggiun
geranno un deficit di circa 
800 miliardi per l'assistenza 
erogata nel solo 1975. Questa 
cifra andrà a sommarsi alle 
passività totalizzate nel corso 
degli esercizi precedenti, non 
ancora del tutto ripianate, che 
superano 1 mille miliardi. 

Da un recente studio risulta 
Inoltre che la spesa mutuali 
stlca sanitaria nel nostro pae
se e passata nell'arco di so
li tre anni dal 2.700 miliardi 
del '71 al S.010 miliardi del 
'74. L'Incidenza, sul reddito 
nazionale lordo, della spesa 
sanltarlr. globale (mutualisti
ca, pubblica e privata) è sta
ta del e^l'T- nel 1971. e del-
1'8,2'T. l'anno scorso. Alla spe
sa, quasi raddoppiata, non 
ha certamente corrisposto un 
reale soddisfacimento della 
domanda sociale di salute che 
viene dal paese: sarà suffi
ciente ricordare l'epidemia di 
colera, la salmonellosl o II 
permanente primato Italiano, 
rispetto agli altri paesi euro-
pel, della mortalità Infantile. 

Il quadro 6 drammatico: 
ospedali sull'orlo della parali
si e Inefficienti quanto dispen
diose le prestazioni sanitarie 
alla collettività. Fattore Indi
spensabile per uscire da que
sta situazione di crisi, spaz
zando via la stantia quanto 
fallimentare teoria del due 
tempi (prima saniamo la si
tuazione economica, poi fac
ciamo le riforme) e la. rifor
ma sanitaria, oggi più che 
mal indispensabile proprio 
per operare una riconversio
ne delle enormi lisorse che 
vengono spese annualmente 
nel campo della sanità. 

In questa fase particolar
mente travagliata, ma anche 
di possibili, costruttivi impe
gni (11 20 di questo mese la 
commissione Igiene e Sanità 
Inizia In sede referente la 
votazione degli articoli del 
disegno di legge di riforma 
sanitaria) si svolge a Ro
ma Il XVI congresso nazio
nale della FIARO (Federa
zione Italiana associazioni re
gionali ospedalieri) la cui at
tività negli ultimi anni è stata 
caratterizzata da una certa 
dose, di autonomia nel con
fronti del governo e da una 
sistematica e positiva denun
cia della situazione deficita
ria ospedaliera. 

Alla presenza del ministro 
della Sanità elulioni, del sot
tosegretari Foschi e D<!l Ne
ro, del presidenti delle com
missioni Igiene e Sanità della 
Camera e del Senato, di as
sessori regionali, di rosponsa-
blll delle sezlon.' sanità del 
partiti (fra cui il compagno 
Scarpa), di dirigenti sindaca
li e di fronte ad una platea 
di amministratori, 11 presiden
te della FIARO Felice Leo-
pizzi ha aperto I lavori del 
congresso con una relazione 
chi. a dir la verità, è sem
brata sottovalutare la dram
maticità della situazione. Con 
una elencazione diligente, con 
toni più appropriati ad una 
serena pausa di riflessione, 
l'avvocato Leopizzi ha detto, 
ad esemplo, «che se i tempi 
delta riforma sanitaria sono 
slittati ulteriormente, rilievo 
positivo è che non si può an
cora parlare di congelamento 
della riforma ». 

Che nella grande sala del 
Palazzo del congressi dcll'Eur 
gli amministratori convocati 
sentissero 11 bisogno di indi
cazioni più concrete, di impe
gni più precisi, l'hanno ri
marcato gli scroscianti ap
plausi alle accorate parole di 
Paci dell'ANAAO (aluto e as
sistenti ospedalieri) che ha ri
cordato l'urgenza della rifor
ma proprio per 11 progressi 
vo deterioramento dolla attua
zione, o al saluto di Prandi 
della Fio (Federazione lavo
ratori ospedalieri), che 
ha sottolineato come proprio 
In un momento di crisi eco
nomica la rifórma può Indi
care strade nuove o. Infine, 
all'Intervento di Prele (del-
l'Aneop, Ospedali psichiatri
ci), che ha ribadito la neces
sità dt integrare subito gii 
ospedali psichiatrici con gli 
altri esercizi ospedalieri. 

Lo stesso ministro CtulloUl 
ha sentito 11 bisogno di sotto
lineare la drammaticità del 
momento e l'esigenza che la 
riforma sanitaria sia fatta In 
tempi stretti. « Con II tra
sferimento dell'assistenza o-
spedallera alle Regioni — ha 
detto II ministro — pur nei 
limiti della 386 — che andreb
bero corretti — si è messo In 
moto un meccanismo di ri
forma che non può più essere 
arrestato. Non so — ha ag-

rilunto — quando avremo la 
egge che Istituisce 11 servizio 

.sanitario nazionale, poiché 
non dipende da me. Ma entro 
Il corrente anno la XIV com
missione dovrebbe licenziare 
il provvedimento e mandarlo 
in aula: se ciò non avvenisse 
sarebbe un ind'lzio scoraggian
te nel confronti dell'opinione 
pubblica ». 

L'Invito al Parlamento è 
certamente cosa utile-, nnohe 
se al ministro non sarebbe 
dovuto sfuggire che. In questi 
ultimi tempi, parziali e disor
ganici Interventi governativi 
(come quelli sul prezzo del 
farmaci) hanno di fatto in
ceppato I contenuti rinnova
tori della riforma; o ancora 
che sono proprio gli uomini 
della DC che Intralciano 11 co
struttivo lavoro della commis
sione. 

Noi pomeriggio l tre vice
presidenti della FIARO, fiot
tar!, Lupetti e Sondili hanno 
svolt* tre relazioni rispettiva 
mente sui temi: «la realtà 
ospedaliera nella esperienza 
regionale », « 1» pianificazione 
territoriale nel servizi sanita
ri delle Ragioni » e « il ruolo 
del nuovo ospedale » 

f.ra. 

CACCIA AGLI ATTENTATORI ^ ,n*r'SsUnTVi? JKrS 
eentro di Londra, attentate ohe ha causato un morto • 16 feriti, la pollila Inglese • Impe
gnata nella caccia ai terroristi, tanto più serrata In quanto si è trsttsto dell'undicesimi 
esplosione In poche settimane. Tra uomini sono ststl visti fuggire verso Hyd» Park subito 
dopo l'attentato ma di essi non si è trovata finora traccia. NELLA POTO: Il ristorante 
sventrato dall'esplosione 

Di nuovo critica la situazione libanese 

Sparatorie e rapimenti 
a Beirut: la tregua 

sull'orlo del collasso 
Due giovani armali uccisi all'aeroporto della capitale • Per le autorità la situazione sta 
per sfuggire a ogni controllo - Couve de Murville come inviato di pace francese ? 

BEIRUT.13 
La violenza a Beirut è di 

nuovo In pieno crescendo: 
sparatorie e rapimenti si sono 
susseguiti per tutta la notte 
In almeno cinque quartieri 
della città, dove gruppi del
l'una e dell'altra parte Istitui
scono blocchi stradali, ferma-

Tornano noi 

Sinai i tocnici 

petroliferi 

italiani 
TEL AVIV, 13. 

Sedici tecnici petroliferi 
italiani hanno raggiunto og
gi in aereo Ras Sudr, nel Si
nai, mentre Israele si pre
para a restituire all'Egitto 1 
giacimenti del quali entrò In 
possesso con la guerra del
l'ottobre 1M7. 

I tecnici, provenienti dal
l'Italia su un aereo che ha 
fatto brevemente scalo a Tel 
Aviv, dipendono dalla COPE, 
la società petrolifera Italo-
egiziana che sfruttava 1 gia
cimenti del Sinai Ano alla 
loro cattura da parte Israe
liana. 

Di scena il Pentagono e correnti franchiste legate alle multinazionali 

Pressioni e manovre dei monopoli 
per cedere il Sahara al Marocco 

Continuano I negoziati a tre tra Spagna, Mauritania e Marocco — Gli USA temono per le basi 
nella Spagna meridionale e nelle Canarie — Rabat rompe le relazioni diplomatiche con la RDT 

In un Incontro a Palermo 

Andreotti consulta le Regioni 
sulla nuova legge per il Sud 
Domani 11 ministro del bl 

lancio Andreotti Incontra a 
Palermo I rappresentanti del
le Regioni (I presidenti del
le giunte ed esponenti delle 
principali forze politiche pre
senti nelle assemblee) per 
una consultazione sul proget
to di legge preparato dal go
verno sull'Intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. 

Olà In molte regioni meri
dionali (Sardegna, Calabria, 
mentre in altre regioni si an
drà a breve scadenza ad una 
iniziativa specifica) sono sta
ti approvati documenti nel 

quali si chiede 11 supcramen 
to del vecchi strumenti d: 
Intervento straordinario, Il 
riconoscimento alle Regioni 
dei pieni poteri, la trasfor
mazione delln Cassa in agen
zia a disposizione delle as
semblee regionali e degli en
ti locali. 

Porti riserve nel confronti 
del progetto governativo — 
che non contiene nessun ele
mento di Innovazione rispet
to alla situazione finora esi
stente -~ sono state espres
se anche dalla Conllndustrla 
e dalla Unione delle Camere 
di commercio. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 13 

Mentre continuano a Ma
drid 1 negoziati tra Marocco. 
Spagna e Mauritania, forti 
pressioni vengono eserci
tate sul governo spagnolo da 
parte delle correnti franchi
ste legate agli Interessi dei 
grandi monopoli Internaziona
li perché raggiungano un ac
cordo con Hassan II per la 
cessione del Sahara occiden
tale al Marocco. 

Due considerazioni Incite
rebbero questi gruppi a chie
dere la rapida conclusione di 

un accordo. Innanzitutto la di
fesa dei grandi Investimenti 
fatti dalla società spagnola 
« Fosbucraa » (13 miliardi di 
pesetas) per lo sfruttamento 
del fosfati sahariani, dalla 
Krupp tedesco • occidentale 
(100 milioni di marchi) e da 
altre società francesi e ame-

Làzàr oggi a Firenze e Pisa 

Conclusa positivamente la visita 
del premier, ungherese in Italia 

Durata 45 minuti l'udienza in Vaticano • In una conferenza stampa Làzàr si è di
chiarato «pienamente soddisfatto» • Incontro con imprenditori pubblici e privati 

SI è chiusa con successo, 
almeno rispetto alle aspetta
tive, la parte ufficiale della 
visita nel nostro pa*sc del 
primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr. Ieri mattina ha 
avuto luogo l'attesa udienza 
In Vaticano, In serata 11 pre
mier magiaro ha incontralo 
1 più Importanti rappresenlan 
ti della Imprenditoria pubb.l 
ca e privata. Oggi Làzàr, che 
aveva espresso il desiderio di 
poter ammirare alcune opere 
dell'arto Italiana, visita Flren 
M o Pisa, Da que.s'ultimn cit
ta ripartirà poi alla volta di 
Budapest. Nella serata di 
mercoledì av>;vu avuto luogo 
un ricevimento offerto dal-
l'ambasciatore ungherese Pa 
latos In onore del due capi 
di governo al quale erano In
tervenuti tra gli altri il se
gretario generale del nostro 
partito Enrico Berlinguer, che 
si era Intrattenuto a lungo 
e cordiale colloquio con Là
zàr. Il compagno Paletta della 
Direzione del PCI 11 ministro 
degli esteri Rumor e i mini
stri Marcora e Rlgnmontl. 

(..'udienza In Vaticano. Ini
ziata alte dieci dei mattino, 
e durata 45 minuti. Il papa 
era accompagnato da monsi
gnor Casaroll. Il premier un 
gherese dal vice ministro de
gli esteri Jànos Nagy. Da 
parte ungherese è slata 
espressa soddisfazione per il 
«cordiale colloquio» n»l cor 
so del quale II papa ha an 
che ricordato « con partico
lare emozione una sua vi
sita In Ungheria, al seguito 
del cardinale Pacelli che un 
anno dopo sarebbe diventato 
papa, In occasiono del con 
grasso eucaristico nel 1036 
Nel corso del colloquio sono 
stati toccati In una atmosfe
ra di costruttiva comprendo
ne, vari argomenti relativi al 
la completa noi maliz/a/.ionc 
del rapporti, Una nota vatlea 
na ha riferito, ds parie sua. 
che il « Santo Padre ha ascol

tato con grande attenzione ed 
Intercise quanto il primo mi
nistro ha voluto esporgli cir
ca le linee della politica un 
gherese II Santo Padre ha 
manifestato 11 suo particolare 
Interesse per lo questioni re
lative alla piena attuazione 
delle conclusioni approvate 
nel vertice di Helsinki». Circa 
I rapporti bilaterali il primo 
ministro ungherese nel corso 
di una conferenza stampa ha 
sintetizzato tre del punti toc
cati nel colloquio o rinviati ud 
un Incontro « tecnico ». Circa 
I rapporti diplomatici Làzàr 
ha detto che « 1 risultati ar
rivano a piccoli passi, com
piuti gradualmente Posso di
re che stiamo percorrendo 
una strada che può portare 
al rapporti diplomatici ». 

Circa la questiono di un 
nuovo cardinale primate, do
po la decadenza pronunciata 

CGIL-CISL-UIL 

contro la 

risoluzione 

antisionista 
La Federazione unitaria 

CG1LCISLUIL ha emesso 
unn nota contro la rlsolu 
/Ione sul sionismo votata 
dall'Assemblea generale del 
l'ONU. 

Dopo aver espresso 11 prò 
pilo dissenso ed aver ridila 
muto l pericoli di una ulte 
rlore ridicali/nazione della cri
si, la federazione sindacali, 
«conicima la volontà di ope 
lare per l'avvento nel Medio 
Oriento di una pace giusta e 
duratura, fondala sul pieno 
rispetto del diritti di lutti l 
popoli » di tutti gli stati esi 
stenti nella regione ». 

dal papa, e la successiva 
morte del vecchio cardinale 
reazionario Mlndszenty, Là
zàr hn detto che « non vi so
no impedimenti a sanare la 
questione. In un prossimo fu
turo risolveremo anche que
sto ». Infine circa l'insegna
mento religioso nelle chiese, 
Il primo ministro ha afferma
to che non esistono problemi 
a questo proposito. Proprio di 
recente Infatti è stata appro
vata una legge eh» ne ga
rantisce Il libero svolgimen
to. 

Dopo la visita In Valicano 
Làzar ha tenuto una conferen
za stampa nel corso della 
quale si e detto « pienamente 
soddisfatto» dei colloqui con 
Moro. « CI sono possibilità — 
ha detto — di svolgere un 
buon lavoro. I rapporti inter
statali sono solidi e suscetti
bili di sviluppo» Passando 
invece a parlare dei rapporti 
economlol ha detto che « non 
sismo soddisfatti della strut
tura e delle prospettive dei 
rapporti economici. CI sono 
Indussi negativi dovuti alla 
dlsposl/.lone della CEE, presa 
da un giorno all'altro, In mo
do assolutamente scorretto, 
sulla importazione di bovi
ni. Comunque — ha aggiun
to — l'atmosfera del colloqui 
non r- stata caratterizzata da 
questi Influssi, bensì dalla vo
lontà di eliminare gli osta
coli ». 

Lazàr ha anche detto che si 
sono manifestate concrete 
possibilità di Intensificare la 
cooperatone Industriale tra 
l'altro in settori come la chi
mica, l'energia e l'industria 
alimentare. In politica estera, 
ha detto ancora « ho consta
talo una notevole Identità di 
vedute. Su alcuni argomenti 
l'Identità di vedute e stata 
addirittura piena1 e il caso 
della Interpretazione che le 
due parti danno del documen
to finale della conferenza, d! 
Helsinki ». 

rlcane. Il Sahara occidentale 
è già quest'anno, con una 
previsione di produzione di 
circa sei milioni di tonnel
late di fosfati, Il quarto pro
duttore mondiale dopo Stati 
Uniti, URSS e Marocco. 

La considerazione e di or
dine strategico. In cambio del 
cedimento alle pretese annes
sionistiche del Marocco 
la Spagna potrebbe infatti ot
tenere alcune basi mili
tari sulla costa sahariana per 
la protezione delle isole Ca
narie, dove si trovano già im
portanti basi militari ameri
cane. Eguale garanzia la Spa
gna potrebbe avere per Ceu-
ta e Melina, e 1 presidi che 
ancora mantiene sulla costa 
mediterranea del Marocco. In 
questi presidi si trovano delle 
Installazioni radar che potreb
bero essere preziose per la 
protezione delle basi ameri
cane nel sud della Spagna. 

Una polemica su quest'ul
tima questione al è aperta 
tra 11 giornale francese Le 
Monde e l'ambasciatore ame
ricano ad Algeri. Quest'ulti
mo, a quanto pare per In
tervento diretto del Segretario 
di Stato americano Kisslnger, 
ha chiesto al giornale fran
cese di smentire le Informa
zioni sulle basi. Le Monde 
si è limitato a prendere atto 
della smentita ma ha pub
blicato tutti 1 dettagli sulla 
localizzazione delle basi nel
le Isole Canarie. 

Antonio Cubino, segreta
rio del Movimento di libera
zione delle Canarie 
(MPAIAC), che ha sede ad 
Algeri, ci ha Infatti confer
mato la presenza di diverse 

installazioni americane nelle 
Isole Canarie, In particola
re, nell'Isola di Las Palmas 
e precisamente nella zo
na marittima di Tazacorte, 
esiste una Importante base 
« sonar » per 11 controllo del 
passaggio delle navi 

Gli Stati Uniti avrebbero 
Incoraggiato 11 leader del mo
vimento falangista spagnolo, 
Jose Solls Rulz, a farsi pro
motore di un accordo con la 
monarchia marocchina, Oc
corre notare che Solls, in 
quanto amministratore dei be
ni della famiglia reale ma
rocchina in Spagna, è stret
tamente legato alla Corte di 
Rabat, 

Il Marocco ha annunciato 
oggi la sua decisione dì rom
pere le relazioni diplomati
che con la Repubblica demo
cratica tedesca in seguito al
la pubblicazione a Berlino di 
« commenti ostili » alla «mar
cia verde» di Hassan II che 
un annuncio ufficiale defini
sce una campagna slstematl-
ra «contro le sacre Istitu
zioni del regno e le legit
time aspirazioni del popolo 
marocchino ». Il Marocco ave
va allacciato relazioni diplo
matiche con la Germania Est 
nel 1973. Un funz'onarlo del
l'ambasciata tedesca demo
cratica a Rabat h» espresso 
sorpresa alla notizia della de
cisione marocchina ma non 
ha voluto fare commenti. Il 
« Neues Deutschland » aveva 
Ieri denunciato « lo sporco In
trigo» costruito da Madrid 
e Rabat per «sacrificare 11 
diritto all'autodeterminazione 
del settantaclnquemlla sa
hariani agli Interessi di Has
san II, di Juan Carlos e del 
monopoli capitalisti Interna
zionali ». 

Giorgio Migliardi 

no automob". . perquisendo le 
persone e non di rado « arre
standole » La 'renna -— e si 
tratta della dodicesima — 
concordata n*-l g'ornl scorsi 
fra la milizia della destra 

cristiano-maronita e gli armati 
delln sinistra musulmana è 
di nuovo sull'or'o del collasso 

Questa mattina una spara
toria è avvenuta anche all'ae
roporto di Beirut dove alcuni 
giovani armati avrebbero ten
tato di rubare degli automez
zi. L'Ipotesi che 1 sci fossero 
guerriglieri palestinesi non è 
•tata confermata. In uno 
scontro con le guardie del
l'aeroporto due del gruppo so
no rimasti uccisi. All'aeropor
to vi sono state scene di p« 
nlco. PIÙ tardi si * appreso 
che Pautoambu an/.a sulla 
quale erano stati caricati 1 
corpi del due uccisi e stata 
fermata da armati palestine
si che hanno portato via le 
due salme. 

Vittime di una sparatoria 
avvenuta all'alba di stamane, 
sono rimaste uccise tre perso
ne facendo salire a sei 1 mor
ti nelle ultime 24 ore Nello 
stesso periodo sono state ra
pite 120 persone, ottanta delle 
quali venivano liberate in 
mattinata Ma questi « arre
sti » o rapimenti sono prose
guiti a tutto spiano per tutta 
la giornata. 

Beirut ha ripreso 11 volto 
del giorni peggiori: traf
fico ormai ridotto. I negozi. 
che avevano approfittato della 
tregua per vendere le loro 
scorte hanno ricominciato ad 
abbassare le sarnr'nesche Le 
banche hanno tenuto g'I spor
telli chiusi. Questa nuova cri
si non potrà non compromet
tere gli sforzi del governo per 
ridurre al minimo I motivi 
di attrito fra cristiani e mu-
su'msnl con 'a promessa di 
riforme politiche. 

Ieri 11 capo dello Stato Su-
lelman Franteh (crlBtlanol si 
era detto d'accordo con 11 
gran muftì del Libano, lo 
sceicco Hassan Khaled, uno 
del massimi esponenti musul
mani, sulla necessità di e-
mendare la costituzione per 
una più equilibrata ripartizio
ne del poteri tra le due co 
munita religiose. Questa 
presa di posizione conciliante 
di Franjeh era seguita a una 
Iniziativa di once ^-'"Inviato 
pontificio cardinale Paolo Ber 
toll. che agli Inizi dH'a setti
mana aveva avuto colloqui 
con esponenti cristiani e mu
sulmani. La Francia aveva 
nel contempo annunciato di 
essere pronta a Inviare un 
mediatore, nella persona del
l'ex Primo ministro Maurice 
Couve de Murvllte. ner colla
borare agli sforzi di Bertoll. 

L'atteggiamento conciliante 
di Franleh nel riguardi delle 
missioni degli inviati vaticano 
e francese non può tuttavia 
far dimenticare le responsa
bilità del presidente della Re
pubblica, che nel sette mesi 
della guerra civile ha avalla
to e sostenuto — talvolta 
esplicitamente, tal'altra col 
suo silenzio — le posizioni ol
tranziste della Falange e del 
le altre formazioni di destra. 
Nel giorni scorsi, del resto, 
Franjeh era stato apertamen
te accusato dal primo mini
stro Karameh di avere an
nullato l'ordine che lo slesso 
Karameh aveva rivolto al
l'esercito perche Impedisse 
l'attracco e lo scarico di una 
nave che portava 700 quintali 
di armi per 1 falangisti. 

In serata, al termine di una 
riunione del Comitato di coor
dinamento (incaricato di pre-
sledere all'attuazione della tre
gua), è Btato diramato un co
municato in cui si afferma 
che « tutte le parti in causa si 
sono impegnate ad intrapren
dere ulteriori sforzi per il ri
lascio delle persone sequestra
te, denunciano gli autori dei 
rapimenti e chiedono il loro 
arresto». Tuttavia scontri e 
sparatorie sono continuati, In 
varie zone della città, 

E' sintomatico che la crisi 
si stia riattizzando nel mo
mento In cui la Commissione 
per le Hi orme politiche (ema
nazione del «comitato di ri
conciliazione nazionale », co
stantemente boicottato dal la-
langlstl) aveva raggiunto una 
Intesa di massima sull'aboli
zione dell'art, 95 della costi
tuzione, cne prescrive la ripar
tizione delle cariche pubbliche 
secondo la confessione. Anco
ra una volta, dunque, la de
stra falangista tenta di bloc
care le riforme ricorrendo al
l'escalation della violenza 

Una nota della Tass 

sul caso Sakharov 
MOSCA. 13 

L'ngen/la TASS ha diffu
so ogg. la seguente nota 
«Taluni organi di slampa 
borghes. dlflondono ogni sor
ta d' invenzioni In relsz.one 
si riliuto del visto d. usci
ta dall'Unione Sovietica ad 
A Sakharov per 11 suo viag 
glo ad Oslo 

La ragione reale del rifiuto 
del visto rls'ede nel fatto che 
A Sakharov e in possesso 
di Importnntl segret di Sta
to In base alla legislazione 
sovietica, cosi come alle le
gislazioni di una sene di 
altri paesi, l'uscita di questo 
genere di persone oltre con
fini e limitata, della qua] co
sa Sakharov era stato messo 
n conoscenza. 

La Questione r.guarda li d'-
fesa della s'eurczza statale • 
non ha alcun rapporto con 1 
dorumen'l di Helsinki rome 
tentano di far credere taluni 
organi di stampa borghesi » 

Una dichiarazione 

di Gabbuggiani 
n sindaco, compagno Elio 

Gabbuggiani. ha rilasciato Ie
ri una dichiarazione in or
dine alla decisione delie auto
rità sovietiche di rifiutare Rd 
Andrei Sacharov 11 permesso 
di recarsi nd Oslo per rice
vere 1! premio Nobel Ciò 
« desta In noi — ha fletto — 
preoccupazione e ci trova ITI 
disaccordo. 

«Interpreto II pensiero del
la grande maggioranza del 
Consiglio .comunale di nren 
ze che. pur nella distinzione 
delle posizioni delle forze po
litiche democratiche rlafier 
mo. Il 31 ottobre scorso, IK 
necessità del riconoscimene o 
e della difesa di alcuni di 
ritti fondamentali di liberta 
di manifestazione del pensle 
ro. con lo scritto e con altri 
mezzi, di professione della le 
de religiosa 

«Ho già avuto modo dt *• 
sprlmere In Consiglio cormi 
naie, dissenso dalle pos'z'otn 
sostenute dsl fts'eo sovletie-, 
su un cruppo di mies'lnnt. 
soprattutto sul problemi in» 
renti alla distensione e ni 
processi politici in alto ne! 
momento storico presem* 

«Ciò non mi Impedisce d' 
ribadire che e sorprendente 
come a tanti snn! ds' 
processo di espans'one de' 
ls democrazia avviato s' 
XX Congresso del PCUS 
si r'eorra ancora a o-ov 
vedlment! burocratici, anziché 
al confronto delle Idee e del
le posizioni e che. contro eo 
loro che esprimono dissenso, 
anche profondo, si faccia ar> 
pello od anatemi, censure. l»o-
lamenti. 

« In questo spirito — ha 
concluso 11 sindaco — riha 
disco netto disaccordo nel 
confronti delle gravi limita 
zloni esistenti, che toecanu 
'a sfera delle libere espres 
aloni, del dissenso. Il dlalet 
tlco rapporto tra strutture e 
sovrastrutture. In libertà di 
Informazione, 1 ritardi o le 
pause nel processo di espan 
sione della democrazia ». 

Lettera a Leone 
di deputati de 

Centottanta deputati dt 
hanno inviato al Presidente 
della Repubblica scn Gio
vanni Leone, al presidente 
del Consiglio on Moro e si 
ministro degli Esteri on Ru 
mor una lettera nella qusie 
chiedono che In occasione 
della visita di Stato del Pre 
sldente della Repubblica a 
Mosca II governo Italiano 
« richiami l'attenzione del go 
verno sovietico sugli aspetti 
dei diritti dell'uomo e. in par
ticolare, conceda a Sakharov 
il visto per recarsi a ritirare 
Il premio Nobel ». 

Numerosi parlamentari de. 
sempre In relazione al caso 
Sakharov, hanno Inoltre pre
sentato un'Interpellanza si 
presidente del Consiglio, di 
cui e primo firmatario 11 ca
pogruppo de a Montecitorio 
on. Piccoli, « per sapere se 
11 governo Italiano non ri 
tiene di far valere, nelle de
bite forme e sedi, gli Impe
gni sottoscritti anche dall' 
URSS in quegli accordi di 
Helsinki che U coscienza dsl 
popoli esige come no-me co
genti di comportamento" 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2 2-1B73 n 14 
avverte 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e bromo 
intende appaltare mediante esperimento di licitazione pri
vata da effettuarsi a norma dell'a t 1 lett C; della legKe 
n. 14 del 2-2 197.1 il seguente l.noio 
Legge n, 161 dsl 21-4 1962. Sistemazione e bitumatura della 
strada provinciale Sanstorlo-Candelara, tratto Novilara-
Csndelar». Imporlo a base d'asta: L 100.000.000. 

Le Imprese che hanno impresse possono chiedere 'li 
essere invitate alla u.n-.i inulti.indo .ipposil.i domanda in 
carta bollata <i nu//o Iclleni racco.inficiala che dovrà 
pervenire aH'U'fiuo Appalti e Contr.itti dell'AmminisIra-
/ione Provinciale di Pesaro e L'i bino entro e non oltie le 
ore IH del gioì no 24 novembre 1!>7"> 

Le richieste di Invito non vinto'.ino 1 Amministrazione. 
Pesaro, li 7 11 1975 

IL PRESIDENTE 
(Salvatore Vergsrl) 
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